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Di fronte a questo mieti abbiamo per ora che uno
stanziamela° di lire 15,000 per la l'erezione scolastica, .
fra le spese facoltative e sopra un bilancio sicura-
mente in disavanzo. In altre parole un chiodarello
di 15,000 lire per quest' anno e buio pesto per l'av-
venire.

Ti pare, proprio, amico lettore, che la refezione
scolastica e l' ordinamento didattico abbiano fatto
un bel passo avanti durante l' amministrazione dei
nostri popolari? NELLO TOSCANIMLI.

La " Dante Alighieri ,,

—

Dal Bollettino contenente gli atti della Società
siamo lieti di rilevare il costante incremento  di
questa istituzione veramente benemerita o degna
della miglior fortuna.

L' opera dei Comitati si è fatta più intensa;
Senato, Camera, Esercito, Scuola hanno con no-
bile slancio risposto all'appello, e senatori, depu-
tati, ufficiali e studenti in gran numero si sono
iscritti; nuovi Comitati sono sorti in Italia ed
all'estero; si è accresciuto il numero dei 	 soci
perpetui.

E ci piace in proposito, dar notizia che all' or-
dine del giorno del nostro Consiglio Provinciale
è stata iscritta la proposta d'iniziativa del con-
sigliere Lecci, di adesione della Provincia di Pisa
alla Dante Alighieri.

L'ONORZYM ?NORIA Z L'ATENEO PISANO__ _____........._	 —
Nella discussione del 	 bilancio del	 ministero

della P. I. l' on. rappresentante d' Ivrea, che non
tralascia occasione di dimostrare l' affetto suo pro-
fondo per la città. nostra, ebbe parole di vivo in-
teressamento per l' università, ove egli studiò; e
volle unire le sue premure autorevoli a quelle
del deputato di Pisa nel raccomandare al Mini-
stro le sorti dell'Ateneo pisano.

— -- —

8 O CM PiSdIR e PfibliCh0 Lotturo
A SCOPO DI BENEFICENZA.

Oggi alle ore 17 nel salone del Nuovo, il chia-
rissimo prof. Alessandro D' Ancona terrà l' annun-
ziata conferenza sul tema: Le teorie politiche di
Dante.

Con questa del preclaro letterato pisano si chiu-
de la serie delle letture per l'anno in corso.

—

I NOSTRI DEPUTATI
Sul ca.p. 27 del Bilancio dell'istruzione pubblica

Poti. Battelli, anche a nome degli altri deputati
della nostra Provincia, domandò per  il nostro Ate-
neo il concorso dello Stato per  il necessario in-
grandimento dei locali e per il miglioramento
degli istituti scientifici.

Il Ministro prese impegno di occuparsi della
questione col più grande amore.

Lo stesso on. Battelli propose un ordine del
giorno invitante il Governo a reintegrare le do-
tazioni dei laboratori sperimentali nelle Univer-
sità; ma, non essendo accettato dal Ministro, la
Camera lo respinse

X Sul cap. 27 anzidetto l' on. Tizzoni raccoman-
dò un miglioramento delle condizioni del perso-
nale subalteril delle Università; e per la nomina
dei professori si dichiarò favorevole al sistema
delle Commissioni miste, con prevalenza in esse
dell'elemento tecnico, ottenendo dal Ministro sod-
disfacenti atlidaanenti.

X Gli on. Tizzoni e Battelli hanno chiesto di
interrogare il Ministro dei lavori pubblici intorno
alla voce che si voglia, con gravo pregiudizio
della giustizia distributiva, togliere agli impiegati
civili il 10 per cento sulle facilitazioni del 50
per cento per i viaggi, lasciando il 75 per cento
ai militari o ad altri.

Gli impilpti striudiuri al mgro h151
Fin da quando reggeva le sorti del Comune l'Am-

ministrazione presieduta dal Sindaco Cerrai, avemmo
occasione di far premure perchè fosse secondo giu-
stizia ed umanità sistemala la posizione degli impie-
gati straordinari( presso il nostro Comune. Senza
grande autorità, tua con molto affetto sostenemmo
allora le ragioni di questi speciali disgraziati, che si
sobbarcano ad un lavoro immane, ironicamente  re-
tribuito con meschine gratificazioui o con onorari
irrisori, e che senza alcuna solidità nella loro posizione,
laboriosi e pieni di fede, lin la figura delle povere
cenerentole dell' Amministrazione,  alle quali non si
schiude una via di miglioramento e di tranquillità.

Nell' interesse dei pubblici servizi, all' infuori altresì
di ogni altra ragione di giustizia che dovrebbe pal-
pitare sovrana nella presente questione, noi facciamo
voti che agli straordinari del nostro Cotnune, che già
Ila alcuni anni han dimostrato di saper correttamente
disbnpeguare ad uffici ed a mansioni superiori, sia
data urta definitiva e rassicuratrice sistemazione.

Il Regio Commissario farà opera buona ad acco-
gliere questi voti e darà cosi assetto ed ordine agli
uffici interni del Comune nel tempo istesso che com-
pierà un atto di giustizia da sì gran tempo invocato
ed aspettato.

GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO DELLA CITTÀ E PROVINCIA.
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I: un. Sacchi in questa circostanza ha con-
fermato nuovamente ha sua vecchia, ferma 9 giu-
sta idea. I radicali, per lui, non possono no'n es-
sere nionarchici, appunto perchè sono semplice-
mente radicali, non repubblicani, nè socialisti  ; e,
in quanto se ne dubiti, devono cogliere ogni oc-

rPend, casione per attestare la loro fede monarchica.
IO. L' ou. Sacchi non ha mai disconosciuto le ra-
da Wie_c $1011l. gravissime che produssero l'unione dei par-
, di cuba titi popolari quandouado Si tratto di difendere, purII% soh

- COLI mezzi di lotta estrema, il porro anum, delle
ubbliche libertà; non disconosce, credo, ne an-

che quelle che rendono pur oggi necessaria o
utile questa unione. Ma tende sempre a  stabi-
lire per fermo elle, rispetto alle istituzioni, una
è la condotta del suo gruppo e altra quella de-

retc gli altri due che formano col primo l' Estrema
Sinistra.

Ora è bene che, una buona volta, questa se-
parazione si affermi ; perché è bene che anche
in Italia ci sia un partito radicale come c' è in
altri paesi : un partito, non di ribelli in penna-

onta
>uò
ta
ove

;mise°

ie.

' nenza, ma di uomini che intendono il loro ufficio
politico e parlamentare in questo senso: stare
all'avanguardia per tutte le riforme necessarie

t'sall' organismo dello Stato e della società nostra

T. adempiere con ardore alla sua funzione di spinta
à continua in senso liberale democratico; mostrare

, m„„ . appunto con questo che la istituzione mollar-
3 '
reveS chica è pienamente compatibile con tutto ciò che

tosa e • di nuovo lo Stato e la società del nostro paese
affallt Del nostro tempo, possono desiderare.
se Acq . Le divisioni, in cui ci tormentiamo, fra mini-

steriali ed oppositori, fra sinistra di un colore e
compr sinistra di un altro, anche fra liberali di una

,, certa tinta e conservatori di una certa impronta,
,tZssa non sono, dopo tutto, che miserie, stati d'animo
NI — I politico inerti e infecondi, che possono produrre

tazione• una quantità di chiacchiere, ma non danno vita

1 ., a nessun fatto. Nel nostro mondo politico fer-
'mentano i semi di ben altre divisioni ; tanto che
di monarchici radicali ne trovate ben altri, ben
più numerosi fuori del gruppo specifico di cui
P on. Sacchi è uno fra i maggiori e più auto-
revoli componenti. ***
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Il Corso di Agraria del chiarissitno prof.  Caruso

3.	 ebbe termine martedì sera. 4 giugno, coll' interessan

orren	
-

tissimo argomento della Mezzadria, considerata nei'; suoi rapporti, tecnici, economici e sociali, col pro-
gresso dell'agricoltura italiana. Confronti e conside-

e ha	 ALL'UMVERSITA POPOLARE

l telegramma diretto a S. M. il Re in occa-
ne della nascita della priucipessa 'oliatala, e

he più innanzi riportiamo, l' un. Ettore Sacchi
ha fatto seguire un più notevola atto ; la, par-
tecipazione all' omaggio reso dal Parlamento a
Vittorio Emanuele, giovedì scorso, al Quiriu ale.

Questo risoluto atteggiamento del capo dei
Radicali ba una importanza politica notevolis-

L' mi. deputato per Cremona e leader del par-
tito radicale legalitario, in occasione della na-
scita della, principessa Jolauda, faceva pervenire
al Ministro della R. Casa il seguente telegramma:

Pregola manifestare a S. M. il Re la mia vivissima
compiacenza pot novello fiore gentile allietante sua Casa
e popolo affezionato.

Nslla relazione scritta sul bilancio di Agricol-
tura per incarico della Commissione di finanza
del Senato, il senatore Boccardo, uomo non so-
spetto di tenerezza sovversiva, dopo aver accen-
nato ai gravi problemi delle mercedi, dei salari,
della cooperazione, dei probi-viri, ed altri, scrive:

« E pare a noi che ben lo ricordasse il pre-
sidente del Consiglio, reggente del Ministero di
agticoltura, quando esponeva, pochi dì or sono,
all' altro ramo del Parlamento tutto un vasto
programma di quella legislazione del lavoro che
da taluno di noi, era stata pure fortemente in-
vocata in una recente discussione in Senato.
Peitchè mai (ci si consenta il ripeterlo) 1' opera
sapiente dell' uomo di Stato non potrà indiriz-
zare al comun bene un movimento in cui altri
non vide che minaccia e disordine? Perda) non
iscorgere che dei nemici da combattere, là dove
probabilmente si troverebbero cooperatori nella
via del progresso e del benessere della società, »

Questa voce autorevole che viene dal Senato
ha senza dubbio un significato altissimo nell' ora
Pr9Bente, e meritava che fosse "accolta e propagata.

I RADICALI

UNA VOCE ONESTA

on. Sacchi al Re
CIM

razioni. •h- solo il prof. Caruso poteva fare, dimo-
strarono 1,1 superiorità di questo sistema di Atti-
IIIiLkÌ ,trazione, sia rispetto ali  Affitto che all'Ammini-
strazioee diretta, la quale origina il servo della gleba.

La mezzadria iisponde male quando è male ap-
plicata come al di là del! ' Appennino: ma allorchè
tutto procede armoniosamente conte in generale qui
da noi, molteplici e rilevantissimi sono i  vantaggi che
si possono conseguire tanto per quello che riguarda
il progresso agrario, quanto per ciò che riflette la
quiete ed il bettessere  delle popolazioni campagnole.

E'llunque da augurarsi. conte concluse l' oratore,
elle la Mezzadria, nata colla libertà e cresciuta colla
libertà. continui a svolgersi colla libertà per il bene
della patria nostra.

I NOSTRI SENATORI.
COM

Nella seduta reale dell' Accademia dei Litleg,
1ellata domenica scorsa, ricorrenza dello Statuto,
I' on. senatore prof. F. Bnonatuici, fu l'oliatore
della Commissione esaminatrice per P assegna-
zione del premio reale por le scienze giuridiche
e politiche.

Di detta commissione faceva parte anche
senatore prof. C. F. Gabba.

Pratica di commercio internazionale
Il ministero d'Agricoltura ha aperto un con-

corso per due assegni di tirocinio pratico nel
commercio internazionale nelle piazze di Anversa

Rotterdam e per due borse nazionali di pratica
commerciale per le pifizze di Messico e Rio Ja-
neiro. Le domande si dovranno presentare entro
il 15 novembre venturo e gli esami avranno prin-
cipio il primo dicembre successivo.

Le Riforme dei Popolari
Ciò che davvero mi preoccupa per l'avvenire della

democrazia pisana è elle i popolari credono sul serio
di aver fatte delle riforme, ossia di aver introdotto
la refezione scolastica e di aver abolito il dazio sulle
farine. Io non riesco a capire che certi punti fon-
damentali di fatto possano esser disconosciuti tanto
da alimentare le illusioni di un intero partito.

Dopo il rinnovamento del prestito, che ebbe luogo
al 31 decentbre 1898, si ebbero due anni di esperi-
mento; in questi 2 anni si sono avuti i seguenti disa-
vanzi di competenza: 1899 disavanzo L. 108.003,56.
1900 disavanzo L. 88.657.27.

A me pare che chi anque, prima di parlar di riforme
avrebbe dovuto assicurare l'equilibrio fra le entrate
e le spese: altrimenti le riforme restano sulla carta
conte enunciazione sterile di desideri. salvo il disor-
dine che recano ed il piccolo debito, che è conseguen-
•a immediata di questo riformare affrettato.

I popolari aumentarono gli oneri dei contribuenti
per un 100 mila lire; ma nel tempo stesso il loro
pensiero pare non fosse quello di risanare il bilancio,
perché abolirono il dazio sulle farine. Così il disa-
vanzo, se si tien conto delle maggiori pensioni, mag-
giori stipendi ecc., rimase quale era e nel tempo stesso
introdussero un nuovo servizio, cioè la refezione sco-
lastica. Sta dunque in fatto (e chi ne dubitasse non
dovrebbe far altro che esaminare i 5 mesi trascorsi
del presente esercizio) che in questo anno avremo
un disavanzo fra le 60 e le 70 mila lire. Dunque
a conto finale l'abolizione del dazio sulle farine e la
refezione scolastica, che rappresentano appuuto un
70 mila lire, non sono riforme che hanno trovato
luogo nell'organismo defbilancio, ma sono un debito
Salto in quest'anno, senza sapere che cosa ne suc-
cederà nel(' avvenire prossimo.

Perciò da vari mesi io mi domando come andrà a
finite questa burletta delle riforme dei popolari e non
so darmi alcuna risposta.

Sarò curioso specialmente di vedere che cosa
succederà. nell'tumo prossimo, della c'erezione scola-
stica, la quale, euitie ognun sa, è stata segnata per
15,000 lire fra le spese facoltative ed è evidente
(anche qui basterebbe un fattore di campagna e non
Fa d' uopo della penna di lusso d' un finanziere) che
quando il bilancio è in disavanzo non possono farsi
-pese facoltative. La l'erezione scolastica  dunque è
per quest' anno soltanto un es».-rianento a debito e
, ztrà per davvero introdotta solo da chi riescirà in
futuro a lir sì che entri nell' organismo del bilancio
come spesa ordinaria, fronteggiata da organiche e
sicure riforme dell'entrata.

I n sono sinceramente convinto della opportunità
di stabilire la refezione scolastica nel nostro bilancio
comunale non per burla elettorale, ma per davvero,
e differisco dai popolari soltanto in questo. che ne
%, edo tutte le diffieoltà e voglio francamente alfrontarle.

La refezione scolastica è intesa da alcuni (e spe-
cialmente dagli individualisti) come una pura e seta-
;Alce forma di beueficenza; dagli altri (e specialmente
dai collettivisti) è considerata come un servizio mu-
nicipale. Norr esito a dichiarare che in teoria se-
guo il concetto socialistico, polche mi pare che la re-
lezione ai bambini obbligati a frequentar la scuola,
e che non hanno di che nutrirsi, sia veramente un
dovere per la società costituita e respettivantente un
diritto per chi non lta del proprio.

M a in tinesto caso mi domando: perchè limitare
la spesa a L. 15,000 e non alla somma occorrente
qualunque essa sia? Perchè parlare della refezione
scolastica e non del vestiario, delle scarpe e così via?

Infine, come si può pensare alla refezione scolastica,
senza che contetuporaneamenle si sia provveduto
convenientemente ai maestri ed alle scuole? La re-
fezione scolastica, non può esser dunque altro che
una frazione di un intero programma igienico, didat-
tico e sociale ed è una informe stratnpaleria se si
vuole considerarla in se, dimenticando tutto il pro-
gramma di cui non è che una piccola parte.

La confusione della defunta amministrazione po-
polare su tale argomento non poteva esser maggiore;
e ciò si ricava specialmente dalla relazione in 64 pa-
gine, che fu presentata al Consiglio dall'assessore per
la pubblica istruzione.

Il relatore divise il suo lavoro, accurato e coscien-
zioso (sebbene a parer mio mancante di concetto or-
ganico e di legame col bilancio nostro)  in tre diversi
capitoli.

A pag. 8 egli constatò che i maestri dovrebbero
essere 41, mentre non sono che 34. Per avere il nu-
mero di mm mestri strettamente necessario occorrerebbe
una maggiore spesa di L. 7000 e l' assessore dichiarò
a pag. 10, che il numsro dei maestri di ruolo non cor-
risponde a quanto viene giustamente richiesto.  Ma in
realtà neppur 41 maestri sarebbero sufficienti per-
che (data la ubicazione e la insufficiente ampiezza di
alcune scuole) nell' anno decorso si dovette distri-
buire la popolazione degli alunni inferiori in 49 classi;
fu perciò necessario ricorrere a maestri supplenti od
aggiunti in numerò così considerevole, da raggiun-
gere quasi la metà degli effettivi. Perciò a pag. 11 il
relatore critica argutamente un tale sistema, che egli
designa come fenomeno anormale tanto che per espri-
merlo non si può adoperare la parola corrispondente
al pensiero; tna qui si ha una prima discordanza fra
la premessa e la conseguenza perchè il relatore si
limita a promettere, che spera di poter iscrivere nel
bilancio 1902 le somme occorrenti per toglier di mez-
zo queste anormalità. Dove le piglieranno-queste som-
me nel 1902? Come si vede nel mese di dicembre
la Giunta popolare era già oltre in materia testa-
mentaria.

A pag. 13 si dichiara che anche gli insegnanti per
Il  nostre scuole elementari di grado superiore sono
insufficienti; ma anche di questo ne riparleremo nel
1902. E dagli! Ma si potrebbe avere intanto la foto-
grafia di chi farà questo benedetto bilancio del l902?

11 relatore tertnioa questa parte del suo scritto ri-
levando giustamente, a pag. 16, che questi necessari
aumenti di stipendi porteranno itt futuro un aggravio
non indifferente delle pensioni.

Si entra poi a parlare degli edilizi scolastici e si
citano molte cifre nelle quali perfettamente concordo.

Il numero degli alunni frequentanti dovrebbe ri-
partirsi in 30 aule, mentre non ne abbiamo che 20
disponibili; ne mancano dunque 10 e sarebbe in er-
rore (così a pag. 21) chi ritenesse, che  non si debbano
costruire nuove scuole.

Questa assoluta deficienza di locali obbliga al pes-
simo sistema di 2 orari COSa condannata dalla didat-
tica e dall'igiene (pag. 19). Così siamo obbligati ad
impartire l' insegnaniento in m e disadatte in inverno
ed in estate, quando tutti e specialmente i bimbi hanno
bisogno del maggior riposo giornaliero (pag. 19). t
genitori fanno continui lanruiti, onde può affermarsi
che una parte degli edilizi non corrisponde più ai
continuati aumenti della popolazione. Inoltre si ri-
pete più volte che fra tutte le scuole, è pessima quella

Putignano e si termina correggendo alcune cifre
della mia relazione sugli edilizi  scolastici ed affer-
tnan do che occorrono per nuove costruzioni 338 mila
lime.

E qui si aspetta naturalmente la proposta finan-
ziaria completa che dovrebbe essere conseguenza lo-
gica di queste '25 pagine in cui si pone in evidenza.:

che i maestri sono insufficienti e mal pagati;
che il sistema delle supplenze è da condannare; 3.°
che mancano 10 aule per la campagna, 21 aule per
la città. ed un edifizio a Putigna no.

Ma dunque (la conclusione non può esser che que-
sta) adopriamoci tutti per riparare [tifi prontamente
e meglio che si può a tante deficienze nei servizi
obbligatori del Comune.

Nossignore,il relatore pianta in asso maestri, scuole,
supplenze ecc. lascia in cattivo stato tutti i servizi
esistenti e ne propone uno nuovo ... la refezione
scolastica limitata a lire 20,000, ora ridotte a 15,000.

Fin qui ha scritto il prof. Canavari; evidenteinente
a pagina 25 entrano in campo a bandiere spiegate
i popolari ed il loro programtnone elettorale.

Insomma si capisce facilmente, che le 20,000 lire
per la refezione non sono altro che un !nodo, con
cui gli amministratori mirano a cavarsi d' impaccio,
tanto per poter dire che hanno fatto qualche cosa
di nuovo.

Secondo quello che a me parrebbe buona logica,
ossia secondo lo svolgimento di un programtna or-
ganico e democratico intorno all'istruzione elementare,
tale che la refezione scolastica vi trovi collocamento,
non come fatto isolato e puramente elettorale, ma
come elemento di una riforma, occorrerebbero dun-
que nuovi stanziamenti in bilancio per le seguenti
cifre:
Differenza fra 6 supplenti e lo stipendio

effettivo L 3,000
Per aumento di maestri e maestre . ,, 7,000
Per aumento di pensioni 	  3,000
Onere annuo ed ammortamento sulle 338,000

lire occorrenti per nuove scuole (dedotte
le economie per riduzione di affitti). . „ 13,866

Refezione scolastica come servizio muni-
cipale per tutto l' anno scolastico (valu-
tata dal prof. Canevari a sole lire 32,100)	 40,000

Vestiari, libri ecc. a lire 8 per alunno sopra
1,500 bambini • 	

12,000

Totale ....	 L. 78,866
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fanno premure per questo impianto a trame:
elettrica senza fili aerei.

X Finalmente il sig. Rossetti, proprietario d
terreno ove deve essere costruito il campo di ti
di questa Società Mandamentale, in seguito a
trattative fra esso e la Dirozione del Genio !.!
litare, ha accettato per l' espropriazione del t
reno, compreso ogni compenso per servitù inere.
al poligono stesso, la somma di L. 5,500.

La menzionata Direzione del Genio propri
ora che a causa dei ,gravi inconvenienti che p
senta il poligono di Vecchiano, a cui intervengo
le truppe del Presidio di Pisa e Lucca, sia r
il poligono di Bagni S. Giuliano di uso promise'.
cioè per le truppe dei Presidi suddetti e per
Società. -

Si spera che tale proposta verrà accettata dai:
Divisione Militare di Livorno ed in questo quel
il nostro capoluogo risentirà immensi vantaggi'', tano

Schiette parole di elogio si merita a que- né
riguardo il Presidente della Società del Tiro
Paolo Carina, che, aiutato con grande amore

on. Tizzoni e dal Prefetto comm. Bacco, ha potu
finalmente provvedere all'impianto del  poligow

Navacchio (6) [A/pino/o}. — Domenica 2 11.

anche in questo paese fu festeggiata la fe,
dello Statuto colla solita passeggiata, per le
principali del paese, fatta dalla nostra Premimi
Filarmonica (Leopoldo Mugnone) che suonò sce .

Marcie Militari e Inni Patriottici. Alle ore 1:
locale della signora Rossi Carolina (che gel.
mente lo concesse) vi fu una Gran Fiera di
neficenza a totale beneficio delle Associazia
riunite del paese. Rallegrava la Fiera la nos
sultodata Musica facendo gustare delle piacevi
melodie.

Alla Società Cooperativa di Casciavola
quando è stato fatto il rimpasto nel Consi..
d'Amministrazione, le cose non procedono r
larmente.

, P
Questa società, tempo addietro,  era il mode

delle Cooperative del Piano di Pisa: ma ora
cose procedono molto male, perchè i generi
prima necessità, oltre che essere pessimi,
anche più cari che presso qualunque bottegue
particolare.   e ne

Dei generi secondari poi non c' è neppure
ragionare.

X (7) [Erre]. — Domenica passata s'inaug'
la fiera di beneficenza, il cui ricavato andr
beneficio della Filarmonica, della Società ve
tana di soccorso e della Società Operaia d.
Prospero.

Il successo della fiera fu ottimo.
111o1ina di Quosa (7) [Freghino).— Nei gi,

25, 26 maggio u. s. ebbe luogo nel nostro pa -

tina lotteria di beneficenza a vantaggio della
I ar mo n i ca G. Verdi.

Alla inaugurazione prestò servizio la Bandi
Asciaue che esegui uno sceltissimo prograra
diretto dal bravissimo maestro Bartoli. Fu acca
con entusiasmo. Unitamente al corpo music
che si prestò gentilmente senza alcun compe
intervennero pure l' intero consiglio diret
con bandiera e grande numero di soci. L' ei •
di questo lotteria fu splendido;  e ciò si dove
in gran parte al comitato organizzatore del q:.
fu anima l'egregio dott. Della Longa.

E' unanime desiderio della popolazione e -
soci che il provento di detta Fiera  venga de.
nato esclusivamente all'acquisto degli strunie
nuovi poichè gli attuali si trovano in condizi ,

cattivissime e producono suoni tutt' altro
gradevoli.

Su e giù per la Provincia
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Pontedera 1.7)	 - Per la ricorrenz
dello Statuto .furono estratte 4 doti di lire  50 ciki
scuna da assegnarsi a altrettante ragazze pover

La sorte favori: Zingoni Genoveffa, Caponi
rina, Marrani Estnerina e Nelli Levantina.

Dagli edifici pubblici, come da moltissime m:
private, sventolava la bandiera d'Italia. La iirJ
sica cittadina si recava al mattino a salutare co
l' inno nazionale la bandiera al Municipio ed
sera eseguiva un concerto in piazza Curtaten .
framezzo a un pubblico scelto e numeroso.
facciata del Palazzo Comunale fu illuminata
luce elettrica. Fu diretto al Re dall'egregio o:
stro Sindaco un telegramma di felicitazione
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il fausto evento, inspirato a nobili sentimenti. '
tutto il giorno regnò sempre grande animazie.	 1' ano'
e schietta allegria. 	 Reeir

2 Giugno 1882. — Domenica, ricorrendo p . Etica I
l' anniversario della morte dell'Eroe di  Caprer0 il liet
furono appese ghirlande di lauro alla lapide H X ]
lo ricorda in piazza Umberto I, dai Reduci da, ,. quest ,

Patrie Battaglie, dalla Società Pastai  e Fornailb8 co:
dai Circoli Socialista e Repubblicano e dalla s	 Stato
zione massonica locale. 	E' l

Nuova associazione. — Da pochi giorni si è •	 compi
stituito, a scopo puramente politico, un  Circ ,.	 che h
Democratico Cristiano, a cui son già inscritti coi. più ri
soci molti giovanetti. 	 gener

Restauro. — Si è formato un comitato allo sce 	Ce'
di raccogliere offerte per il restauro del nost,	 in an
tempio maggiore. Degna davvero di plauso l'i	 tano
ziativa che mira a tenere alto il decoro del pae,	 enti
nostro nell'interesse civile e religioso. 	si cos

Sono certo che l'ottima idea troverà eco bei narch
gna in tutti i cuori gentili e generosi, e mi a , 	cietà
guro che tante saranno le offerte, da dar mo	 bravi
non solo di restaurare questo tempio,  ma bei.. vener
di poterne terminare la costruzione, sospesa j 	pensi ,

deficenza di fondi, innalzando anche il loggia 	gono
ed i due campanili, conforme al vecchio disegu 	zione

Bagni S. Giuliano (7) [Niceo/inol. — Da d
mani, lunedì, incomincieranno i lavori di impian 	cifra
della nuova illuminazione a gaz acetilene c 	All
tubazione generale nel paese perchè possano a 	Jolan
profittarne tutti i privati. L'Impresa non risp 	aPP"
mia zelo e spese per soddisfare degnamente	 festa
l'impegno assunto; ha acquistato una palazzi 	Fu
con orto per impiantarci gli uffici e il gazotnet 	il Re
Il Comune ha fatto un buon affare, perchè co	 La
stessa spesa ha provveduto ad una illuminazio' 	nand ,

più attiva e senza interruzioni.	 tici
X Il comm. Brenna, Presidente della Socie	 Sabai

italiana per le tranvie nella provincia di Pi 	sig.
ha accolto in massima il progetto di un tr	 nanzi
Pisa-San Giuliano, ed ha promesso di venire qu	 putat
giù al più presto. Egli è atteso vivamente. Il Mte	 men
cipio gli ha fatto calde sollecitazioni, perché	 La
tre Ditte, come quella Negro-Rodocanacchi e* e l'ai:
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cifti,ic
rite signorine	 specialmente
di amministrazione.
Casa d' Esportazione
numero I I. PISA.

Apprendista per
Banco d Cmmi 	oercio.
Esigesi bella calligrafia e cono-
scenza lingua Francese. - Prefe-

se	 pratiche tenuta libri
-	 Per schiarimenti dirigersi alla
VITTORIO LAMI, Via Colombo

Corda Eroe

Studi enti,

Fratres,
muovere
lanza tra
vare in
quali abbiano
cilitazioni

Questa
i mezzi
i' ordine
per gli
giose);
delle varie
cano allo
nioni, le

il Ministero

Lo stesso

li il

La Federazione

Il Consolato

per i confederali.

rex -

aliena
e favorire

ogni	 città

morali
grande

l'opera
del giorno

studenti
mette in

stesso
feste

a fine

Universitaria__......._
	oliale 	 <I egli

ifon.

Corda
vuole pro-

	e di 	 fratel-
possano tro-

ed amici i
le possibili fa-

con tutti
pone al-
generale

e reli-
gli studenti
che si dedi-

le riu-
confederali.

presso
ferroviarie

"proposta

gli	 studenti,

preparate

nazioni,

hanno

Federazione In te r n azi
a I' i sa il 9 aprile

Internazionale degli Studenti
da scopi	 politici e religiosi,

	

l' idea di	 solidarietà
e far sì che essi

del	 mondo compagni
per loro	 tutte

e	 materiali 	di 	vita.
Federazione, che favorisce

per la pace	 internazionale,
le questioni di interesse

(escluse le questioni politiche
corrispondenza fra loro

specialmente	 quelli
ramo di seieeza, e promuove

e le gare di' sport, tra	 i
di	 Pisa, ha iniziato le pratiche

di ottenere le riduzioni

fatto	 gli	 altri	 Consolati.

Consiglio
Il giorno 12

discutere e deliberare
dine del giorno
ticoli aggravanti
i cordoni della
Provincia!

Si parla del
del Concorso pecuniario
di un sussidio
zione (lel ponte
tramviaria Pontedera-Empoli
taito-Laboratorio
sidio per l'Ospizio
per i lavori della
alle Cucine-Economiche;
alle spese per il
via del Balzone;
gno della Operaia
del ponte sul fiume

Provinciale_
9 si adunerà per

or-
parte numerosi ar-

scioglierà
uscita per la

sull'Amo;
antifilosserico ;

par la ricostru-
per la linea

sussidio per l' 'sii-
Livorno; del sus-

pecuniario
;	 del sussidio

compartecipazione
tronco della

scuole di	 dise-
concorso alle spese

e 	se	 pa,,n ! ...

sopra un abbondantisshno
di giugno	 alle ore

del quale fanno
il bilancio. Se il Consiglio
borsa, sarà una	 bella

riscatto dei ponti	 costruiti
al Consorzio

al Comune di Peccioli
sull' Era; del	 sussidio

: di un
per i	 ciechi 	in

Marino; del concorso
Chiesa di S. Francesco

di una
primo tratto del secondo

di un sussidio alle
di Cascina : del

Cornia. 	E	 scitsa

Il Ginnasio di Pontedera.
E' pronto il progetto di legge concordato fra

i Ministri della P. I. e del Tesoro per la istitu-
zione di alcuni nuovi licei e ginnasi e per la tra-
sformazione di alcuni ginnasi comunali in go-
vernativi; fra questi ultimi è compreso il ginnasio
comunale di Pontedera.

PER
Martedì

si riferiva
sistemata
di San

delle cave
con una

Anche
produttori,
appianata..
per un
portata

tori non
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è nuche
una parziale
rango
accordo.

Noi
quello

in parte
namente
intanto
nomica

I 011110111 DI SAN GIULIANO
che

operai,
Bagni

fatiche
retribuiti

al giorno.
i grandi
sembra

sarà,

produt-
ne ave-

; ed
il	 fatto di

secondo
completo

: ma, per
olierai,

essi fatta
più uma-

consoli
eco-

I lavoranti

E' dispiaciuto

ci rallegriamo

scordo è stata, almeno per quello
all' aumento di mercede degli
la	 questione	 ilei	 cavatori dei

Giuliano.
addetti	 alle 	straordinarie

di calce saranno finalmente
mercede di L. 2,50 e di L. 3
la coutrovereia fra i piccoli e

iier la concorrenza, sui prezzi,
Si dice che da lire 8 la calce

accordo verbale preso fra i proprietari,
a lire 9 la tonnellata.

assai	 che fra i	 piccoli
sia stato mantenuto, come tutti

preso impegno, il patto già stabilito
oggi Nivamente commentato

esclusione dei produttori di
dalle adunanze definitive per un

lasciamo al pubblico	 i	 giudizi
che riguarda	 le	 condizioni degli

davvero che sia stata ad
giustizia e che una mercede
compensatrice di immani fatiche

l' opera loro e migliori la posizione
delle loro famiglie.
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I proverbi delle donne.
L'amore è l' unica malattia della quale non pire

guarire una donna. (Prov. francese).
La moglie è come l'eco. è seinpre l' ultima a tacere.

(Prov. toscano).

Per finire.
Fra impiegati a milleduecento (comprese le trat-

tenute):
— Quali sono i tuoi principii?
— Trovare i mezzi !
-- Quali mezzi?
--- 1 mezzi per raggiungere il fine.
— Che fine?
— Quello del mese.

nel salone dei concerti al Regio Teatro Rovo.
Domenica mattina dinanzi ad un pubblico elet-

tissimo e numeroso, presentato dal vice-presidente
dell' associazione Monarchica  Prof. bando Landi,
l'on. Pinchia, dopo avere salutato cori gentili pa-
role la nostra città a cui si sente legato  da tanti
vincoli di affetti, di cortesie  e di simpatie sempre
più fresche, commemorò l' infelice Re assassinato,

><

.
0-

TESTE e TASTI
MEM

Giugno.
Ecco il giugno col gran sole che farà bionde le

spiche nei campi, che maturerà le nièssi, messidoro,
mentre dai giardini, tra i colori caldi dei fiori estivi,
sale nell'aria il tenue delicato profumo delle rose
borraccine aspettanti ansiose il bacio di giugno, e si
mescola col profumo non meno gentile delle ginestre
fiorite che solcano di liste d'oro le pendici montane.
E i petali gialli delle ginestre e delle ròggiole alpestri.
si mesceranno ovunque coi petali di rosa. e pie mani
li spargeranno sulle strade, omaggio floreale alle
teorie salmodianti l' hosanna alla grande solennità
della Transustanziazione, che Urbano IV instaurava
commettendo a S. Tommaso d' Aquino di compoi ne
I' Uffizio. Matura dunque, o bel giugno, i frumenti !
Il colono affila la falce limata per la mietitura, e gli
luce nello sguardo una letizia ch'è la certezza del
pane quotidiano.

Jolanda, dolce nome.
E chi non ha pensato, udendo il nome che Vittorio

ed Elena hanno voluto imporre alla loro figliuolina,
chi non ha pensato, subito, alla indimenticabile figura
di fanciulla.medievale che l' anima gentile di poeta
di Giuseppe Giacosa creò? Chi non ha ricordato, con
un lieve sóspiro verso i sogni di giovinezza, qualche
verso, qualche pensiero, qualche esclamazione tenera,
sentimentale, di quella partita a scacchi che Jolanda
perde così volentieri ? Jolanda, dolce norne! Dolce
nome, se dolci e pure donne lo portarono, se un poeta
ne ornò una sua deliziosa figura muliebre, se, ora, è
dato a un primo fiore di grazia e di bellezza, nato
nella casa di Savoia, da un Re e una Regina! Ma
donde viene, etimologicamente? Che significa? Quando
si festeggia? Anche a non esser molto forte, in etimo-
logia, è evidente che Jole viene da Viola e che Jo-
landa viene da Violante; che ne pensano  i nostri pro-
fessori di filologia? Sono di accordo? Vogliono occu-
parsi di questa ricerca graziosa, che li distrarrà per
un momento dai loro nobili e gravi studii? Se ve-
ramente, come credo, Jole viene da Viola  e blanda
;la Violante, allora è inutile ricercare Jole e Jolanda
nel calendario, per assegnare  il giorno onomastico alla
cara bambinella reale. Viceversa, santa Violante esiste
ed è una santa astigiana, piemontese, cioè, e capita
il giorno sei di inagg,io. Tutto è ancora un poco in-
certo, dunque: e se qualche lettore mio ha qualche
mirabile calendario, ove santa Jolanda esiste, mi
mandi questa notizia, mentre si ricerca se Jolanda e
Violante sono parenti, come io credo. Ma quello che
è sicuro, è che Jolanda è un nome assai dolce, assai
soave e che ha già dato una più vivida impronta di
poesia alla creaturina che rallegra il Quirinale!

Nozze.
A Torino, lunedì 3 giugno, furono celebrati gli

sponsali fra l' amico nostro  . ed antico e brillante col-
laboratore di questo foglio, l'ingegnere Pietro Studiati
e la leggiadra e colta e buona signorina Maria Caselli.

A questa dolcissima festa parteciparono, pur lon-
tani, i moltissimi amici di Pisa, affettuosamente : e
doni e fiori recarono agli sposi felici l' attestazione
della più schietta e meritata simpatia.

E alle Molina, sul monte verde di castagni  e fresco
di ombrie idilliache, l'avvenimento diè luogo a ma-
nifestazioni di esultanza, meravigliose: là è in tutti un
sentimento di profondo attaccamento per I' ottimo
Pietro, ed egli vi condurrà la sposa, dopo  il viaggio
di rito, a godere la pace soave, a filare il perfetto
idillio, mentre le frondi dei castagni ricambiati sus-
surri coi ruscelli zampillanti, e il silenzio profumato
è un inno di amore, ineffabile.

Alla coppia gentile giunga l'augurio di una felicità
perenne, immutevole: [or ever !

>- <
La moda.
La camicetta non è morta e non morrà mai. Que-

st'estate si porta di finissima seta floscia o di batista;
le guernizioni di pizzi e le pieghine si dispongono in
forma di bolero; o, ultima novità, si fa che racchiu-
dano veramente un finto hotel.° di seta se la blusa
è di batista, di mussola se la camicetta è di foulard.
Ritornano pure il plastron interamente a pieghine,
e i disegni a giorno.

Più pratiche, più solide, sono le bluse (li piquet; si
guerniscono con un piccolo entie-deux li colore, O
d' un strettissimo ricamo ; quest' anno i ricami si
portano di preferenza stretti. e se ne inette più giri
possibili. Il gran lavoro, la grande pazienza costitui-
scono il pregio maggiore delle camicette.

Una trovata di grande novità è questa: portare
una camicetta a disegni, e ripetere . sulla sottana i
medesimi ghirigori colle imputiture del medesimo co-
lore; naturalmente questo legame unisce indissolu-
bilmente sottana e blusa, che forinano cosi una vera
ed origina e toiletie.

Il corallo ricompare e trionfa. La moda decreta
che si avvolgano i polsi con molti giri di grani di
corallo, trattenuti da fibbie con cammei su corallo
rosso o su corallo rosa. Anche le catenelle suntoirs
per sostenere il ventaglio o il /o,apron saranno ele-
gantissime se formate di radichette di corallo, infilate
per traverso.

I versi.
Da S. Frediano a Settimo mi manda questi versi

(lino S. ed hanno questo titolo: Teistia.

Lenta la pioggia cade ed insistente.
Di nubi grigio ha il collo o l'oso manto,
Bianco nei campi spieca ed imponente

Il Camposanto.

Un vecchio curvo sotto il suo fardello
A chieder del ricovero e del pane
Viene alla villa; di dentro al eancbllo

Gli abbaia un cane.
Nell'aria grigia bassa ed opprimente
Mosto. lento, solenne a un tratto è sorto
Suon di campana che sembra piangente:

Suonano a morto.

L'anima è oppressa dal cielo eh' ò in pianto,
Bagnato e macilento il vecchio mira.
Ode il pio bronzo, pensa al Camposanto,

Pensa e sospira.

>.<
Il divorzio.
Quello che se ne dice di bene e quello che se ne

dice di male. Di bene: Erasmo: II matrimonio bisogna
rispettarlo fintanto che è un Purgatorio ; bisogna
scioglierlo, quando diventa un Inferno. Di male
l'Enciclopedia Cattolico: Il inatiimonio è un senti-
mento che riposa, il divorzio è una passiooe che agita.

>- <

toccando con stile nitido e splendente delle virtù
e dei pregi di Umberto I, della sua esemplare leal-
tà, della sua immensa pietà e sovra tutto di quello
spirito liberale che rifulse nei 22 anni del suo
regno e che fu come una preparazione prudente
ma attiva ed efficace del periodo presente, maturo
ad ogni riforma e ad ogni svolgimento liberale.

L' on. Pinchia, elevato e commovente in ogni
sua frase, affermò la necessità di una riabilita-
zione a cui dopo la truce fine del Re per mano
italiana gli italiani debbono apparecchiarsi in-
na.nzi alla coscienza civile del mondo.

Fu reiteratamente e calorosamente applaudito
ed acclamato.

(Wict eS'avfl ienja
_Lezione di chiusura.

La lezione di chiusura al corso di clinica me-
dica dell'anno in corso sarà tenuta dall' illustre
prof. G. B. Queirolo sabato prossimo 15 giugno, ad
ore 10, nell' Anfiteatro Clinico.

Il lutto di un amico illustre
Chi fra i pisani non ricorda la commemorazione

del 29 maggio 1848 fatta due anni sono da Gio-
vanni Faldella senatore del Regno, e gli affettuosi
legami che da quel giorno strinsero alla nostra
città il valoroso scrittore novarese? E chi non
ricorda come, fra le molte manifestazioni di sim-
patia e di onore a Lui fatto, una sopratutto ne
commovesse l'anima eletta, il saluto che dal sin-
daco e dal comitato delle onoranze fu rivolto alla
madre di Lui, non ignorandosi che questa era la
cosa più cara che per Lui si potesse fare.

Oggi la madre dell' insigne uomo, Benedetta
Faldella-Barberis, è morta, ed Egli ne dà  ai molti
amici che ha in Pisa l'annunzio con parole com-
moventissime, riboccanti di fede e di affetto.

A Giovanni Faldella va oggi il memore nostro
pensiero, pensiero di affetto vivo e di amicizia
salda, che vorrebbe essergli consolatore ma che
certo tornerà a Lui caro.

L'Oli. GUAI:MIMI- flORELLI
candidato al Collegio politico di Pistoia.
I giornali annunziano la candidatura

dell' on. av. v. G-ismondo Gualtierotti-Mo-
relli al collegio di Pistoia per le elezioni
che avranno luogo il giorno 23 giugno.

Il Ponte di Pisa, che sinceramente
propugnò, nelle elezioni politiche del 1900,
la candidatura dell'av. v. Morelli nel col-
legio di Pisa, manda i suoi auguri più
caldi di successo, nella imminente bat-
taglia, all' egregio uomo politico.

ACCADEMIA CESALPINIANA_ —se> *-411..---
Marterdi scorso l' Accademia tenne riunione nel

piano di - Pisa, a San Lorenzo alle Corti, invitata da
un accademico, il do . t. Riccardo Gattai. Lesse una sua
dotta conferenza il socio prof. Raffaello Campani.
parlando dell'acqua, di cui egli magnificò in una sin-
tesi' scientifica, serrata ed erudita, la importanza su-
blitne come agente cosmico e di cui illustrò le po-
derose ed insuperabili energie. L'attrattiva della con-
ferenza, succosa ma chiara, apparì manifesta nella
rapida critica complessa dei fenomeni più riatarche-
voli. Al prof. Camparti furono dati molti  applausi e
fatte amichevoli congratulazioni. In un  luogo delizioso
poi, fra il verde dei campi, su cui piovevano i ruti-
lanti colori gli amai-aschi giocondi. in vicinanza del-
l' Arno pellegrinante per tortuosa via a Pisa, in mezzo
ad una incantevole dolcezza di solitudine e di quiete,

Accadetnia si raccolse al banchetto offertole dal dott.
Riccardo Gattai che la cortesia sua personale e la
ospitalità tradizionale del nostro bel piano fece  Finii-
gere in un' armonia di sentimenti e di espressioni
intimi e fraterni.

li dott. Giorgi, a nome dei soci, ringraziò l' ospite
eccellentissimo e mandò con delicato pensiero un sa-
luto alla dolce signora di lui.

Per chi parte e per chi arriva.
T IR A A II APORE.

Per Marina p.6,25-7.15-9,25 - 11,15- 1337-15,35 - ls,21-20,10 f.
A AI :trina a. 7.8 - 7,58- 10,8 - 11.58 - 14.20- 16.18- 19,4 - 20,53 f.
Da Ala rimi p. 7.15 -9.5-11.15-13,37  - 14.27-16.27-19.11 - 20,59 f.
Da Marina a. 7,58 - 10,8- H.% - 14,20- 15,10-17,10-19,54-21 f.

TIIIU A CA TALL..
Per San Giuliano ti - 8 - 9,45 - 12 - 15 - 16,30 - 18 30
Da San Giuliano 4,3) - 6,15 - 8 - 10 - 13 - 15 - 17,30

DOMANDATE:

VINO Amaro 'bilico Corrolionlito
dell% promiata Distilleria Arturo Vaccari - Livorno.
DEPOSITO pres«) im Dr ,-)ghuria, 1,ign,ìreria o Tabaccheria

ALFREDO BIAGI - Borgo Largo -Pisa.

Pregiatissimo sig. Cav. GRASSI MARIANI,

Pisa, 2 Settembre 1891.

La larga esperienza che io ho fatto dell'Acqua
Alcalina di Uliveto mi ha fornita sicura lirova della
sua grande efficacia curativa.

Nelle croniche affezioni dello stomaco e dell'appa-
recchio digerente, nello stato uricemico, in tutte le sue
svariate manifestazioni, l' uso dell' Acqua di Uliveto
ha la sua principale indicazione e dà i suoi benefici
risultati.

L'Acqua di Uliveto che è tra le più pregevoli del
nostro paese, concorrerà largamente ad affrancare
l'Italia dal tributo pagato alle acque alcaline straniere,
delle quali essa compendia tutti i vantaggi.

Io mi compiaccio, Egregio Signore, di poterle co-
scieziosamente esprimere questa mia convinzione,
mentre Le rassegno i miei più distinti ossequi.

Dev. Suo prof. G. B. QUEIROLO

> <
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Ditta Ulisse Culi e Ce
FABBRICA DI CICORIA

PISA — Fuori la Barriera alle Piagge — PISA.
Il prodotto di questa Fabbrica è il più puro, il più

gradevole. il pìà igienico fra i surrogati al caffè.
Domandarlo presso tutte le DROGHERIE e NEUOZI

di commestibili.
- -	 -
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Ifi TERME DI MONTECATINI
Bagni di Montecatini (Provincia di Lucca).

La prima Stazione termale d'Italia.

Acque clorurate sodiche meravigliose contro le ma-
lattie dello stomaco, degli intestini, del fegato,
della milza, ecc., nella gotta, nell'obesità., nel dia-
bet , , ed in ogni fortna di urocrasia. — Contro la
stitichezza e la calccdosi del fegato l' azione loro
è porteutosa.

Sala d'inalazioni - Stabilimento Idroterapico
- Grandiosa Piscina - Bagni a raffreddamento  -
Elettroterapia con bagno idroelettrico - Mas-
saggio e ginnastica medica - Gabinetto per le
indagini cliniche, chimiche, microscopiche e
batteriologiche, ecc. Gabinetto Kinesiterapico.

Casino-Teatri-Giardini-Parchi
e sceltissimo Concerto musicale al Tettuccio ed
al Rinfresco.

Tabella dietetica dettata dal Prof. GROCCO
ad uso di Karlsba•d, ree.

Direttore Sanitario e R. Ispettore capo
Comm. Prof. GROCCO, Clinico Medico di Firenze

R. Ispettori: Cav. Prof. FEDELI professore della
Regia Università di Pisa e On. Prof.CASCIANI
Deputato al Parlamento.

Per richieste d' acqua alle Sorgenti, per alloggi nella
grandiosa Locanda inast izgiore e per ogni altra infor-
mazione rivolgersi al i' t 91ItIlJuly:trazione coneessio-
patria delle OR. Terme — Magni di Monter/attui
(Provincia di Lu•ca).

-

Dottor Scipione Serri
Medico-Chirurgo.

Specialista delle malattie della bocca e dei denti,
allievo della scuola Dentaria di Ginevra.

Riceve tutti i giorni, meno i festivi, dalle ore 1, alle
12 e dalle * alle O poni.

PISA. Piazza dello Menino, N. 2, 2.° Piano. 

.CEI 

Diroziollo Provillcidlo [Ulla R. Cdsa
IN FUSA.

A:V-VISO D' ASTA.
Si previene il Pubblico che alle ore 9 antimeridiane

dei giorni 13 e la giugno 1901 sarà proceduto presso
il Casino della R. Tenuta di COLTANO alla vendita,
mediante incanto, del Fieno, Acquisto e Falasco in
pianta dei seguenti appezzamenti in separati lotti,
da liberarsi all'ultimo maggiore offerente sui prezzi
pubblicati dal banditore.

Ogni deliberatario dovrà pagare immediatamente
all'atto dell' aggiudicazione all' Agenzia della rispettiva
R. Tenuta la sesta parte del prezzo del lotto a titolo
di caparra e quando tal quota non fosse pagata nel
termine come sopra stabilito, è in facoltà della Dire
zione di considerare come non avvenuta l' aggiudi-
cazione. I rimanenti cinque sesti dovranno pagarsi
all' Agenzia stessa prima di por mano al taglio del
genere.

I lotti del fieno e falasco possono essere  visitati
dai signori Compratori a cominciare dal giorno della
diramazione dell' Avviso d' Asta.

Appeziameati che verraallo  sottoposti alla udita.
Incanto del LI Gingno.

FIENO.
Prati di Corniolino, divisi in 7 lotti.
Id. di Canestro, dal n. 5 al n. 14  inclusive.
Aloni di Callestro, divisi in 10 lotti.
Prati del Vostri, dal n. 2 al n. 8 inclusivo
Viottola dei Poggi di Castagnolo, compresa tra il Fossaccio

e la Siepe dei Mortellini.
Stradone del Viadotto, dal Poute della &fina alla Fossa

fonda.
Arginello, lungo il podere di Testa al Fosso
Le Macchiole, alla gronda di Stagno, i n. 5, 6 e 7.
Poggio Dell'Isola, diviso in due lotti.
Poggetto della Mandria.
Id. della Sufina.
Appezzamento, prativo di Terra rossa.
Striscia, lungo i poggi di Terra rossa.
Mandria di Castagnolo.
Chiuso dei Bevi, il n. I.
Id. Lungo la Fossa fonda, al Ponte di tavole, diviso in 4

lotti.
Id. dell'Ortaccio.
Id. dei Caciai, dal n. I al n. 5 inclusive.
Id del Mulinaccio.
Fieno e Feli, della Pineta dei Poggi di Terra rossa, divisi

in due lotti.
ACQUISTO.

Gronda di Stagno, cominciando dal Cancellaccio, dal n.  l
al n. 6 inclusive e dal n. 8 al n. 20 inclusive.

Gronda Dell' Isola, dal n. 4 al n. 7 inclusive e dal n. 10
al n. 12 inclusive e dal n. 14 al n. 17 inclusive.

Incanto del liAL Giugno.

Bandita grande, i n. 1, 2, 11, 12 e 13.
Semeuta grande, il o. 1.
La seinentina, il n. 1.
Ritiro piccolo, il n. 1.
Campetti di testa al fosso, il n. I.

ACQUISTO.
Mimi di Callestro, dal n. I al n. 5 inclusive ed il n. 16.
Acquisti del Vostri, i n. 1 e 2 e dal n. 7 al n.  13 inclusivo.
Id. Delle Domane, dal u. 5 al n. 8 inclusivo ed i n. 19, 20,

21, 34 e :15.
Gronda di Corniolo, il u. 1.
Id. Di Padul maggiore al Campallorzo, divisa in 21 lotti.
Id. Lungo il podere di testa al fossa, i n. 1 e 2.
Id. Del Paduletto, da Fossa Cannaia alla via ferrata

FALASCO.
Padul maggiore 1., i n: 232, 233, 234.
Id. Id 2 i ii. 1.
Id. Di Stagno L, il n. 39 dal n. 91 al 104 inclusive o dal

n. 114 al n. 117 inclusive.
Paduletto, tra la Via ferrata e la Sofina, il n. le.

La vendita s'intende fatta per il solo primo taglio
e non altrimenti.

All'asta non saranno ammessi coloro ai quali per
qualsiasi causa sia stato vietato l'accesso nelle
Tenute.

I compratori saranno tenuti a non assumere nel
lavoro di falciatura e lavorazione ed a licenziarli, se
già vi fossero, dietro semplice invito verbale dei RR.
Cacciatori Guardie, quegli individui. ai quali, per qual-
siasi causa, sia pure stato proibito l' accesso nelle
RR. Tenute.

I compratori dovranno falciare anzitutto l'erba
delle viottole, che servono da strade di sbiado e
passaggio onde facilitare il transito libero, al quale
non potranno in alcun modo fare opposizione di
sorta.

La falciatura dovrà eseguirsi nelle direzioni che
saranno indicate dai RR. Cacciatori Guardie onde
evitare l' uccisione della selvaggina.

Il genere dovrà essere falciato ed esportato entro
trenta giorui successivi alla vendita; spirato il qual
termine la Direzione sarà libera di ritenere la ca-
parra e di vendere in danno dell'acquirente il genere
non esportato.

Pisa, 1. Giugno 1901. 	Direttore
BOAS.

Nit11.0

MEZZA VILLETTA
ailittasi, mobilia, orto occorrendo, libera da terra
a tetto, presso la Stazione dei Ilagual di Saio
Giuliano. Per schiarimenti scrivere a Ulisse
Erreli, Posta - PISA.

RR. TERME PISANE
DI SAN GIULIANO.

La nuova stagione balneare a queste antiche cele-
brate Terme è aperta dal inag.gio all' ottobre.

Un' ampia e perenne esperienze di secoli ha dimo-
strato indiscutibilmente nelle acque Sangiulianesi una
efficacia curati va singolare, che senza preconcetti !liuti°
può disconoscere, neppure fra le numerose sostituzioni
moderne di nuovi metodi terapici.

Le malattie proprie alle donne principalmente eb-
bero oguora nelle Tartine di San Giuliano resultati
splendidi, e vantaggi indiscutibili. Anche molte ma-
lattie nervose e specialmente l' isteria, il  nevrosismo,
la nevrastenla: l' artritismo, il reumatismo, l' uricemia,
lemalattie dell'apparecchio digerente, del fegato, della
pelle vi trovarono sempre grande giovamento.

Le recenti indagini fisiche, chimiche e bacteriolo-
giche, hanno confermato nelle acque Sangiulianesi la
loro composizione costante, la loro terinalità a 41,"
uno stato elettrico speciale, una ricchezza di acido
carbonico, che meglio spiegano il loro indubitato va-
lore in molti casi ribelli ad altri mezzi di cura.

Oltre ai metodi balneari più opportuni si usano le
acque Sangiulianesi in varie forme di  docce, di irri-
gazioni. Quale complemento delle cure termali, sonavi
pure due Sale idrolettiche con tutti i più utili appa-
recchi, un bagno idrolettrico, un gabinetto elettrico.
Si praticano fangature naturali ed il massaggio.

!Stazione ferroviaria (linea Pisa-l'istoia) distante un
quarto d'ora dalla Centrale di Pisa — Ufficio postale e tele-
grafico — Telefono con Pisa — Quartieri  mobiliati grandi o
piccoli noi Palazzi delle RR. Terme; Sale di lettura, di con-
versazione, di concerti, di ballo nel R. Casino con biglietti
gratuiti d'ammissione — Alloggi e pensioni di case private
— Trattorie — Caffè — Buffet — Teatro — Escursioni sui
monti Pisani — Servizi di oinnibus fra S. Giuliano e Pisa e
viceversa dalla mattina alla sera con orario fisso.

Direttore Sanitario prof. cav uff D. Barduzzi —  Secondo
Medico dott. T. Corsi — Consultore Medico prof. cav.
u. 13. Queirolo — Cons. Ginecologico prof. V. Frascani.

Pisa, 14 . Maggio .1900. 	Il Deputato Amministratore
P. CARINA.

Per domande di quartieri, informazioni ecc. dirigersi
all'Amministrazione dei Bagni di San Giuliano (Pisa-
Toscana).

DOTT. P. PIERINI
RISA, Via S. Giuseppe, n. 9 - Telefono n. 220

GABINETTO COMPLETO
di Elettroterapia
C C R.;diogratia
Radioscopia

Apparecchi di grande
in t en si tà , grad uabil i con
assoluta precisione.

Inalazion1 dI Ozono per
le malattie delle vie rospi-

rgatilit.:1-rati .e.n(11.1ocelit eiett posta-
tinizzazione. na-

tica (por nevrastenie isterismo ecc.).
Correnti gallatalea e faradlea (per nevralgie pa-

ralisi ecc.).
Correnti ad alla frequenza di T ('ralia e WArson-

4■' eazlern(pei remeoa.)lattie del ricambio. diabete, gotta, uricemia3 

Applicazione dei

Raggi X di Roentgen
ittiche a scopo terapeutico (lupus, depilazione eco.).

Ai sigg. Medici, por loro studio, sarvizio di Radiosco-
pia ed esami elettrici gratis.
Per trattative tutti i giorni dalle ore I 2 alle 14.

Piè dei Ponte
---■111■•••■—

Concerti gratuiti. — Oggi, Domonioa, dallo
oro 21) alle 21 e trenta la Banda del 25." Reg-

gimento Fanteria eseguirà sotto le Logge di
Banchi il seguente programma

1. Dir SIMONE, Marcia Militare
'2. ROSSINI, Sinfonia, La Gazza Ladra
3, DONIZETTI, Finale 11, Lucia di Larnernwor
4. AUREn. Atto III, Fra Diavolo
5. Da Amicis. Mazurka, Perchè fuy gi.

III telegrammi di augurio alla Primi-
elpes.loaa ~acida. Non possiamo tenere
nota di tutti quelli che sono stati spediti. Ci piace
r icordare per l'affettuosità semplice e schietta quello
del corpo delle guardie municipali che ai Reali d' I-
talia hanno desiderato far pervenire in questa fausta
circostanza gli ontaggi della loro devozione.

Un medico. — Il doti. Raffaele Supino, pro-
posto primo su 38 concorrenti dalla facoltà medica
di Torino, è stato nominato all' unanimità Medico Pri-
mario a Jesi.

E' una nomina che fa onore alla versatilità, all'ope-
rosità e all'ardore con cui 1' antico doti. Supino ha
adempiuto alle nobili funzioni di medico ed ha eser-
citato con amore e con intelletto il delicato ministero.

MIIMMILIIL211111~1.	 A1111~1111U _.aer
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.cia	 l'anniversario

Calcinaia 5) [Nonni]. — Domeni ca scorsa
 della morte di Garibaldi fu degna-

mente commemorato: numerose associazioni for-
marono un corteo e diversi oratori parlarono del

3orrenz, Capitano del popolo.
e 50 cio	 Piombino (7) [Pirroy — Il nostro comitato co-
, pover munale della Croce Rossa è stato elevato a co-
poni M, mitato locale.
na.	 •: A proposito di quanto il nostro corrisponder'-.
ime cin, te ci scrisse riguardo ai lavori di Portovecchio il
La nallffig, R. W. Spranger desidera si sappia che egli

tare co:liwnon fece premura ilirette al Ministero dei lavori
'io ed • pu )blici. I capi degli stabilimenti furono più volte
trtaton. consultati e convocati dall'ou. Ginori Conti ed
iroso. L egli come tale non mancò al suo dovere, ma non
amata vi ha dubbio che il merito del successo spetta
regio 11. intieramente all'attivo e intelligente deputato del
ione p, Collegio di Volterra.
nenti. I	 Vicopisano (6) [Torrino]. — Anche qua al-
imazior, 1' annunzio del parto felice dell' amata nostra

egina il paese s' imbandierò e In brava Filarmo-
ica Poneltielli organizzò un servizio per salutare
1 lieto evento.

x D Comitato dell' Associazione Monarchica di/
u3sto Mandamento è convocato per domenica
6 corr. onde procedere alla compilazione dello
tat uto.
E' bene avvertire che il ritardo frapposto nel

Li Si è e	 mpiere questo atto è derivato solo dallo studio
a Circo!	 he ha meritato, e dagli accordi presi per farlo
itti con	 Il rispondente allo scopo e meglio accetto alla

eneralità degli aderenti.
Cevoli (3) [Liber]. — In questo Paese situato

in amena e ridente posizione topografica palpi-
tano patriottici ed unanimi sentimenti schietta-
mente liberali per modo che per volontà generale
si mstitui una fiorente Associazione popolare Mo-

eco ben	 a .-chica, e da quindici anni una ben intesa So-
e mi ft'	 ietà Operaia vive rigogliosamente utile a questi
lar mod	 ravi artisti ed ai lavoratori probi ed onesti sov-
ma be	 enendoli con sussidi, in caso di malattia, e con
;pesa p	 ensione vitalizia quando disgraziatamente diven-
loggiat, go no inabili . al lavoro: con oculata amministra-

i disegn	 ione il Sodalizio ha potuto accumulare un patri-
— Da d, 	onio che ascende attualenente alla non piccola
impian	 ifra di lire diecimila.
ilene e	 Alla notizia della nascita della Principessina
3ssano a	 ()landa tutto il Paese s'imbadierò, ed il giorno
cm risp	 p gresso fu festeggiato il lieto evento insieme alla
mente	 esia dello Statuto.
palazzi	 Fu trasmesso all'Aiutante di Campo di S. M.
azotnet	 I Re, un telegramma di omaggio.
rchè cc	 La locale Banda percorse il Paese festante suo-
painazio , 	nando acclamatissima la Marcia reale, fra freno-

,.	 tici applausi ed insistenti acclamazioni alla Casa,

a SociE),.." &anemia, al Re, alla Regina. Il Maestro comunale
3. di Pi s: sig. Cherubino Antonelli parlò inspiratamente in-

un tra: 	 nanzi alla Villa del Cav. Uff. Italo Salvadori de-
aire qua:	 putato provinciale e presso quella del sig. Ra-
.3. Il M , .	 nieri Salvadori, glorioso superstite di Curtatone.

deper' , 	La dimostrazione si sciolse fra le acclamazioni
leciti e 	e l'augurio vivissimo che nuovi non lontani eventi
i. trazio i '	 allietino gli amatissimi Sovrani e l'Italia.

i Bientina. (8) [Grillol. — La nostra Giunta,
dormendosi al reale desiderio, per festeggiare
nascita della Principessina Jolanda, deliberava
'elargire lire 100 a beneficio dei bambini scro-
osi che si recano ai bagni di mare.
X Pdl fausto avvenimento della nascita della
incipessa dolanda Margherita il Sindaco Cava-
re Del Rosso diresse un nobile telegramma a
E. il Ministro della Rea! Casa.
X Ogni di più aumentano le lagnanze delle po-

polazioni al di qua d'Arno per l' incuria dei re-
spettivi Consiglieri Provinciali sulla importante
questione del gravoso pedaggio sul Ponte di Pon-
tedera, dopo le reiterate istanze fatte anche dai
Consigli Comunali per ottenerne l'affrancazione.
A tutti è noto . qua.uto danno arreca al commercio
quel vincolo che inceppa la viabilità a chi è lon-
ta io dalle ferrovie e dai centri, e non è nè giusto
nè prudente il trascurare un si importante affare
ai tempi che corrono, propizi per i nemici del-
l'ordine a sovvertire il popolo. Si muova chi ne
ha il dovere!

fzizo Parruccfie e gi6u9
Al Politeama Pisano.

Da ieri sera la Compagnia drammatica italiana
Achille Vitti, reduce dai trionfi del Manzoni
Milano, ha inaugurato il suo breve corso di
ppresentazioni - saranno 5 o 6 recite straordina-

le! soltanto - colle ANIME Stearmais di HatunlYinan.
Stasera rappresenterà. Carine le foglie.
Poi due attraenti novità per Pisa: LUCIFERO di
eci e ARLECCHINO RE di Lothor.

Sabato 15 andrà in scena Gustavo Salvini
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E (ira che si vuole. e giustamente si vuole, che
sieno riconosciuti indisgiungibili, come mezzo a lino,
dall' obbligo della istruzione elementare, la refezione
pei bisognosi e tanti altri correttivi adatti a rendere
metto stridenti nelle scuole le differenze di condizione
fra gli alunni, chi meglio dello Stato potrebbe ciò
assicurare ovunque, mentre delle tante migliaia dei
Comuid italiani moltissime non potranno mai nem-
meno iniziare coteste forme di progresso nella scuola ?

Nei Go:nulli c'è il pericolo (pericolo per l'istruzione,
vantaggio forse per tante altre cose) del più facile
mutar dei partiti nelle maggioranze inuuicipali e
quindi delle amministrazioni, e c'è il pericolo che
queste sieno - anche reazionarie e retrive della più
beli' acqua, e con tale pericolo può consentirsi che
l'istruzione primaria, la quale ha da essere di edu-
cazione sociale poi tigli d' Italia, venga messa nel
caso di subire gli influssi deleterii di quelle svariate
maggioranze? E i maestri stessi non saranno essi
più liberi, meglio trattati, più sereni organi dell' edu-
cazione nazionale. una volta sottratti ai preconcetti,
alle mire. alle piccinerie, alle bizze, alle partigianerie
locali ?

Noi approviamo pienamente (anzi invochiamo
proposito ad altissima voce le riforme più organiche)
che i Comuni, primigenie unità politiche della Na-
zione. desiderino il decentramento amministrativo col
distacco dal centro di tante funzioni, che aspirino,
come a conseguenza ineluttabile del decentramento
stesso, all'autonomia tributaria ed a vedersi sorgere
intorno, come propri derivati, altri organi interme-
diari fra essi e lo Stato, come le Provincie e le Regioni,
e tutto ciò a bandire un accentramento che soffoca,
a impedire che lo Stato faccia i più grossi bocconi
di tutti i pubblici gravami, costringendo i Comuni ad
atrofizzare tante energie, le quali specialmente colla
inunicipalizzazione di molti servizi pubblici debbono
muoversi per un lavoro efficace. Noi approviamo che
si cerchi infine nel decentramento una più facile at-
tuazione dei provvedimenti di tutela  e miglioramento
delle classi meno abbienti.

Ma che appunto si mantenga decentrata l' istru-
zione e l'educazione civile del popolo e la si lasci
fluttuare alla merce dei partiti locali, che possono
essere spesso basati sulla diversità d'idee, ma più
spesso sulle picche e prevalenze personali, questo non
si capisce affatto. L'istruzione elementare non è cosa
in cui abbiano le varie parti d'Italia interessi diversi
e, come è spesso per altre, contraditton. ma è d' in-
dole generale, nazionale.

Il popolo ha diritto che lo Stato abbia a condurre
in ogni particolare la scuola printaria con larghezza
di mezzi, con maestri ben pagati e uniformemente
trattati, con ogni miglior misura d'igiene in ogni luo-
go, con la refezione, e coli' obbligo della tassa sco-
lastica da parte degli agiati, che mandano i loro figli
alla scuola.

C'è ogni garanzia che la scuola primaria in mano
dello Stato non sarà mai un mezzo di reazione. La
legislazione dello stato italiano è retta a regime par-
lamentare, certi atti reazionari si possono tentare, ma
finiscono presto e c'è il mezzo legale di farli abortire;
perché non si possono nascondere e la volontà del
paese finisce collo imporsi. E' più difficile invece
vedere e vincere le piccole subdole e pur tremende
reazioni locali. D'altra parte nemmeno i partiti più
avanzati possono non desiderare che la scuola pri
maria abbia un andamento bene equilibrato. E tutto
questo non può essere assicurato che dallo Stato,
una volta che i programmi sulla carta, i controlli e
le ispezioni lasciano spesso il tempo che trovano.

D' accordo quindi coll'on. Nasi.
Non comprendiamo peraltro come si debba dubi-

tare della possibilità di far presto cotesta riforma. Gi
sarà forse legata per la spesa l'altra dei tributi, ma
siccome questa non può oltre rinviarsi, così quella
della scuola elementare non potrà farsi attendere
troppo. G. R. C.

di L IL 	- cc: 	ILLF, e 	PEC4 NIRO - MOLLE
(in %acconti e A11.11C01.11	 te.T.t.rs.

6, Via S. Martino, di contro alla R. Questura,  6
1P I S

STABILIMENTO INDUSTRIALE
per la fabbricazione di LETTI in Ferro - ItTONI
Metallici ed %etico,' affini - ‘IORILI in Legno -

54 lett1111 Llastiel - edi articoli im-
bottiti.

DEPOSITO

SPECIALISTA
Dott. TEBALDO
ViAte	 pagamento tutti i giorni dalle 9 2 alle 13.
PISA, Piazza Garibaldi con ingresso da Piazza del
Pozzetto, numero 10.

in CEMENTO per Pavimenti
Qualità garantite -- PREZZI MODICISCIMI.

NUMERI DA PORTE.
Cementi - Terraglie e Coppi dell'Impruneta - Vasi
e Ornamenti da Giardino - Decorazioni edilizie -
Stufe - Quadroni da forno - Materiali refrattarii -
Porcellane - Cristalleria ecc.

g-ià Ditta Venturi
Pisa nung-'24..rno Mediceo - Pisa

(presso il Ponte alla Fort ,,zza).

DEPOSITO DI MATTONELLE

ETTORE LANDUCCI

'er la scuola primaria
	"AFA. 	

Il Ministro della P. Istruzione nel discorso alla
Camera intorno al bilancio del suo dicastero affermò
(coi ripeterono tutti i ;giornali) essere egli fautore del-
l' avocazione della scuola primaria allo Stato.

Aggiunse che l' ordinamento odierno, per il quale
o no da 40 anni i Comuni gerenti di quella scuela,
oli potrà forse d' un tratto mutarsi; ma concluse

essere la scuola primaria di Stato la meta alla
quale deve mirare una Nazione ordinata a regime
de nocratico e popolare. L'Onorevole Nasi, che appai-
tiene a un ministero liberale, ha affermato tutto ciò
ed ha confortato davvero coloro, i quali hanno sempre
pensato in quel modo per amore alla libertà ed al
pregi-esso civile.

La funzione della scuola primaria è, come ha detto
n. Nasi, eminentemente sociale oltre che educativa.
me è possibile quindi che lo Stato nella direzione,
d'ordinamento, e nella giornaliera condotta di una
e scuola abbia solo la funzione di far programmi
la carta, di sorvegliare e di ispezionare? Lo Stato
esponsabile dell'avvenire della nazione: di questo
venire è coefficente importantissimo la scuola pri-

naria; è lo Stato che sotto il regime parlamentare
e ve pur muoversi a seconda della evoluzione del
r sredente pensiero nazionale: é lo Stato quindi che

deve avere libertà piena e intiera di condurre e di-
rigere in ogni dettaglio quella scuola.

Comuni con i loro partiti locali, con i loro mezzi
nsufficenti, non possono dare, e non danno,  come i
atti dimostrano, nonostante tutte le ispezioni e i
(mirai governativi, garanzia di una condotta seria
d uniforme e di un' azione completa nella delicatis-

sima funzione di istruire ed educare il popolo.
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suino della Toscana e del Piemonte, come pure
il Marsala ed il Lacrima Christi, piacciono assai
e più dei vini francesi : però devesi raccomandare
di non spedire se non merci di ottima qualità.
I vini da taglio non potrebbero avere smercio
in Cuba.

I cappelli di feltro e di paglia, le stoffe leggere
di lana, le telerie e le cotonate, le seterie, i ruo
bili di lusso, le vetrerie, il sapone, la calzoleria
ed oggetti di vestiario, troverebbero buon collo-
camento in Avana.

Quanto alla esportazione da Cuba, sarebbero di
convenienza il caffè, le spugne, il rhum, i legnami
fini, il cacao, il bitume, la tartaruga* e le piante
tintorie.

Ibterelle Bibliograficbe

Acqua d'Agnano (Pisa)
Acidula, gassosa-naturale, alcalilla, ferra, litinicd

I. MATTEUCCI. - La vita femminile italiana nel se-
colo XIX. - Siena, 1901. L. 0,60.

Questa conferenza, che la signora
nuto al Circolo Filologico Senese, si
diletto ed è un assai buon lavoro
terario che dal lato educativo.

La scrittrice è coltissima ed ha ingegno forte e
versatile, l' argomento è d'una genialità particolare;
onde è naturale che la conferenza sia quella che è,
una sintesi arguta di un secolo di esistenza  muliebre,
che uno spirito di osservazione squisito e la forma
elegante e schietta rendono degna di rilievo.

La conferenza si vende a beneficio del Patronato
Scolastico Senese.

.~.~1~1~11111~~~1
Martedì, 4 giugno, si è spento SEIIIASTIANO

PICCIOLI, industriale operoso e intelligente,  che
dalle cure del lavoro sollevò l' anima agli affetti più
dolci della famiglia.

Al fratello, ai figli e a tutti gli altri congiunti por-
giamo condoglianze vivissime.

1.1~111.11~1111~~11111111‘~~21

STATO CIVILE
d'il 1 al 7 giugno 1901.

NASCITE

Legittime: Maschi 14 - Femmine 19 - Nati morti I.

AIATRIM0N1.

Tu•iui Mio con Molani Alaile, celibi - Pifferi Angusto
con Duè Argia, celibi - Senesi Open° con Ghezzani Gemma,
celibi - Benedetti Consalvo cou Davitti Ginevra, elibi -
Vaglini Carlo con Taddei Maria, celibi - Cantini Dante con
Galeotti Gomma, celibi - Del Corso Ettore con Barachini
Terza. celibi - Bindi Dante con Bortini Seconda, celibi -
Lorenzini Alfredo con Sbrana Zaira, celibi - Guidi Oreste
con 'ragitagambe Ardelia, celibi - Vincentini Angiolo vedovo
con della Spora Vittoria nubile.

MORTI.

Manotti Annunziata nei Rosi di anni 75 - lii Ciolo Ra-
nieri, celibe, 73 - Orsini Carolina ved. Bassi, 76 - Barabotti
Cosira ved. Badalassi, 62 - Davini Attilio, celibe, 26 - Pucci
Francesco vod., 79 - Parrini Giusto coniug., 46 - Fautozzi
Annunziata, nubile, 50 - Bertuccioli Amato coniugato, 49 -
Fanucci Giuseppe, coniugato, 46 - Palazzi Francesca ved.
Casariui, 78 - Piccioli Sebastiano, ved., 74 - Balloni Ra-
fieri, coniugato, 42 - Gagliardi Elvira ved. Giannessi, 51 -
Brucioni Teresa nei Baiocchi, 64 - Fora Silvio, coniugato,
-14 - Di Paco Santi, veti., 72

Sotto 5 anni: Maschi, n. 1. - Femmine, n. 3.

Matteucci ha te-
legge con assai
sia ›'dal lato let-

La più pura e gradevole fra le Acque minerali
da tavola. Sost i/ agisce meglio d' ogni altra la
11chy e la 'i1l4. Efficacissima contro la calco-
losi biliare. Diuretica, ricostituente.
Esigere sulle capsule di stagnola la marca depositata.

Concessionario: prof. dott. G. GAS PER UNII e C.- Pisa
Deposito e Amministr.: illatitgarno Gantioacorti, 9 bis.

SERVIZIO A. DOMICILIO.

ALFREDO MORESCHI gerente respoiìsabile.
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Premiata ihrin, Vapore di BISCOTTI!
Cavalier GAETANO GUELFI Navacchio (Pisa).

La più importante del genere in Italia - Onorificenze in molte e

Esposizioni internazionali - Esportazioni per tutto il mondo.
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Pref. Dott. EUGENIO ROSSINI
dela R. Univ: di Roma.
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MALATTIE VENEREE  E DELLA PELLE ..

 N
	111
Il Dott. DI ROMA ir.. .

è reperibile al suo domiciiio in &USA 	11,1
Mozzhai. l, p. p. tutti i giorni dalle ore 7 alle Ill,  IN
8.30 e dalle ore 14 in su.è i....,.......,_..,......,

PromigablzolniVoiellilem

Sopra' estendente. - Il Consiglio di Animi-
nistrazioac dell'Ospedale di Lucca, alla unanimità dei
voti, ha conferito l'ufficio di Sopraintendente di quel-

Ospedale ali' amico dott. Taddeo De Hieronimis.
L'ufficio doveva assegnarsi per concorso sia per titoli
che per esame; e la commissione esaminatrice a
Roma, composta dei Professori Baccelli e Celli e del
doti Bessone, dichiarò primo su otto concorrenti il
dott. De Plieronitnis.

All'amico studioso e colto, che già. occupò con
amore 1' ufficio di medico provinciale, inaridiamo con-
dratulazioui affettuose e gli auguriamo un brillante
avvenire.

.11all'Ammociazioate lionarchica. - Gio-
vedì scorso, presenti tutte le autorità, numerosi  soci,
molte signorine e le famiglie dei ragazzi, ebbere luogo
la premiazione degli alunni della scuola serale e la
consegna dei diplomi agli operai che furono dalla
Società inviati all'Esposizione di Parigi.

Dopo un elevato discorso del consigliere professor
M. A. Rossotti, lesse la sua relazione  il direttore della
scuola sig. maestro Sartori.

Ai ragazzi vennero dati, insieme coll'attestato, li-
bretti della Cassa postale di risparmio e tagli di stoffa
per vestiti.

Ottenero il preinio: Classe I. 1. Premio, Gori Fer-
dinando - 2. Sassetti Oliato • 3. Gbelardi Bruno. -
Classe II. 1. Premio, Ferretti Attilio • 2. Fiaschi Al-
fredo • 3. Taccola Cesare. - Classe 1. Premio,
Barachini Gino - 2. Del Guerra Bruno - 3. Cioni Renato.
Classe IV. 1. Premio, Scarpellini Giuseppe - 2. Tessi-
tori Menotti - 3. Del Cittadino Marcello. - Classe V.
1. Premio, Natili Emilio - 2. Brondi Alberto -  3. Qua-
glierini Ugo.

Le stoffe furono generosamente donate dalla Ditta
Nissim, Pontecorvo, Di Noia e Pitiglinani.

Siamo lieti di tributare il più vivo encomio ai
maestri signori G. Cesare Sartori, Ferruccio Pratesi,
Nello Bachi e Sivieri Orlando, i quali, senza personal
tornaconto, hanno dedicato mente e cuore all'opera
civile e pietosa d'istruire i bambini dei poveri.

E non vogliamo dimenticare la Commissione per
le scuole, operosa e zelante.

X La Commissione tecnica composta degli ingegneri
Tognetti Vittorio, Vallini Giuseppe e Bresciani Lo-
renzo, classificava le relazioni presentate dagli ope-
rai, con questa graduatoria: 1. Manetti Emilio,  2. Va-
!nicchi Ferruccio, 3. Barbetti Alfredo,  4. Fieri Ugo.

X Il 1 corr. avrà luogo r assemblea generale dei
soci, in prima convocazione alle ore 19 e mezzo ed
in seconda alle 20 e mezzo.

E' all'ordine del giorno, fra l'altro, fil progetto del
programma politico.

I lavoratori del libro. - La sezione di
Pisa ha diretto ai Proprietari e Direttori delle offi-
cine grafiche una circolare per dar loro annunzio che
fin dal 10 marzo si è costituita nella nostra città una
Sezione mista della Federazione italiana dei Lav ora
tori del Libro.

Gli scopi della Sezione sono questi : costituire un
fondo per soccorrere i colleghi disoccupati o emigranti
in cerca di lavoro ; e promuovere - di comune ac-
cordo con i signori Proprietari e Direttori - l' intro-
duzione e l'osservanza di un' equa tariffa sulla mano
d'opera in corrispondenza ai bisogni economici locali.

. Intanto la sezione ha fatto appello ai proprietari
perchè eliminino 1' apprendisalgio ; e togliendo di
mezzo ogni diffidenza e ogni sentimento di avversione
ha riconfermato generosamente, simpaticamente i no-
bili intendimenti di questi lavoratori che nella sod-
disfazione dei loro doveri trovano legittima ragione
alla conquista dei loro onestissimi diritti.

SettOht Industriale. - E' notevole lo svi-
luppo preso quest'anno dalla scuola serale e il pro-
fitto che gli alunni ne hanno tratto ; ciò torna ad
onore degl' insegnanti tutti e del Presidente della
scuola, prof. Sestini.

Abbiamo poi notizia della fortuna incontrata da
due pisani, Carlo Sbrana e Olinto Bocci, che furono
allievi della scuola industriale, a San Francisco di
California, ove tengono alto il nome di Pisa e la ri-
putazione della scuola.

Croce liliLulca - Questa Compagnia di assi-
stenza ha nel mese di maggio prestati i seguenti servizi:
24 trasporti di ammalati, 14 assistenze a domicilio.
73 medicature all'asilo; e più di mille fra consulta-
zioni e medicazioni nell'Ambulatorio Oftalmoiatrico
e Dermosifilopatico.

Mercato dei bozzoli. - Col giorno di
venerdì è stato inaugurato il mercato. dei bozzoli
sotto le Logge di Banchi; e • si terrà poi nei giorni
di martedì, giovedì e venerdì di tutto il corr. mese.

Per chi cerca impiego.- il R. Commis-
sario annunzia che è aperto il concorso a due posti
di fattorino telegrafico alle dipendenze della  direzione
provinciale di

l'onahola. -- Nella circostanza della solennità
tu i S. Itanieri sarà estratta in PGIlla S. Caterina una
tombola di beneficenza con questi premi : prima
tombola L. 600: seconda L. 200; e cinquilin h. 100
in oro.

Unici° d'izielie easettaicipale. - Reso-
conto dei servizi eseguiti nel mese di maggio 1901:

Isezziost: alle acque pubbliche e private n 54. alle
sostanze alimentari n. 505, agli oggetti d'uso dome-
stico n. 52, alle abitazioni ed annessi n. 126, agli
opifici industriali n. 6 - Totale n. 743.

ANALISI: per acque potabili e di pozzo n. 25, per
sostanze alimentari n. G12. - Totale n. 47.

CONTRAVVENZIONI : per pozzi d'acqua non riordinati
in seguito ad autorizzazione del Sindaco n. 3, per
latte annacquato n. 1, per latte spantiato n. 1, per
cioccolato adulterato n. 1, per burro adulterato n. 1.
- Totale u. 7.

DISPERSIONI: di pesce kg. 60, di latte litri 8.
Irertmazioat: sono state emesse n. 8 intimazioni di

lavori per risanameli() del suolo e dell'abitato e
9. provvedimenti d'ufficio.
Disowsztosi: di ambienti abitati per mezzo della

nebulizzati-ice n. 19, e di biancherie per mezzo della
stufa Genest-Hercher c. 46,600.

Ispezione !Municipale. Resultato del
servizio di Polizia Municipale durante il  mese di
maggio 1901.

CosTaavvoizioNi : Ai regolamenti municipali,  n. 77,
al regolamento per le vetture pubbliche, n. 29, al re-
golamento di polizia stradale, n. 33, al codice penale,
n. l I, alla legge di pubblica sicurezza, n. 2, al rego-
lamento per la tassa sui cani, n. 25, al regolamento
per l' affissione pubblica, n. I. per occupazione abu-
siva di suolo pubblico, n. 3, al regolamento dei ve-
locipedi, n. 2, cani requisiti dagli agenti municipali,
I). 19, oggetti rinvenuti e denunziati. n. 1. arresti ope-
rati dagli agenti municipali. n. I.

il tqàttàétigo.
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Chiesa Monumentale di San Francesco
A causa della festa di S. Ranieri, che quest' anno

si celebra in Duomo con straordinaria solennità,
la Funzione per il collocamento delle Pergamene
coi nomi degli Oblatori pel nuovo pavimento e
dei benefattori di questa Chiesa, la quale doveva
aver luogo domenica 16 giugno, è stata rimandata
alla successiva domenica 23 giugno, alle ore 6
pomeridiane.

TIRO A SEGNO
1M1M

Premi conseguiti dai tiratori nella gara
domenicale eseguita il giorno 6 corr.

UAT. INCORAGGIAMENTO (distanza ìn. 200).

Brancadosi Lorenzo Med. d'argento di 3.° grado.

CAT. III Bis (distanza in. 300 - fucile m. 1891).
1. 0 premio: Riccetti Carlo, media 21,1 sulle 6

serie sparate.
2.° premio: Gambini Arrigo, media  21 sulle 3

migliori serie delle 6 sparate.
3.0 premio: Russo Giuseppe, media 20  sulle 3

migliori serie delle 6 sparate.
4.0 Cerrai Giuseppe Raffaello, media 19,2 sulle

6 serie sparate.

CAT. IV (distanza m. 300 - armi libere).
1.0 premio : Cerrai Giuseppe Raffaello, punti 155.
2.° premio: Salvestroni Francesco, punti 149.
3." premio Riccetti Carlo, punti 149.

CAT. V Bis (distanza m. 300 - arma ma -l. 1891).
TIRATORI SCELTI MINISTERIALI.

Medaglia d' argento di 1.' grado : Cerrai Giu-
seppe Raffaello con punti  65 - Salvestroni Eme-
renziano con punti 65 - Rimetti Carlo con punti
64 - Salvestroni Francesco con punti 62.

TIRATORI DI I CATEGORIA.

Russo Giuseppe, medaglia d'argento di 1." grado
con punti 59.

Oggi avrà luogo al poligono sociale di Barba-
ricina l' annunziata Gara comunale la quale pro-
mette di riuscire brillante.

Sarà di speciale importanza la gara d' onore
nella quale verranno disputati premi di valore.

Cronachetta Agraria
Viti grandina te.

Possono darsi due casi : o il raccolto è distrutto
soltanto in parte, o è distrutto totalmente, o quasi.

Nel primo caso ramare e solforare subito con
un buon soffietto, onde investire ben leggermente
tutta la vegetazione ed evitarne le abbruciature:
questo trattamento ha un duplice effetto: quello
di difendere la vegetazione dagli attacchi delle
malattie crittogamiche, alle quali,  come si sa, le
viti grandinate vanno più facilmente soggette -
e quello di servire da tonico, da eccitante, per
virtù dello zolfo. Passato qualche giorno, si ripu-
liscono i tralci offesi, rotti, asportando, tagliando,
non troncando, tutto ciò che è stato rovinato dalla
grandine. Occorrendo, si riducono un po' le get-
tate, specialmente quelle laterali, allo scopo di far
rivolgere l'attività della pianta alle parti salve,
più bisognose.

Nel secondo caso, cioè nel caso che il raccolto
sia totalmente distrutto, o poco meno, si ripoti,
con un arnese ben affilato, si tagli (non si strappi
colle dita) il germoglio alla base, ad un centime-
tro, circa, dalla sua inserzione sul tralcio: e dove
non c' è più nemmeno questo germoglio, non vi
è altro da fare, la potatura l' ha già fatta la gran-
dine ! Questa potatura ha lo scopo di provocare
la svolgimento della seconda gemma, o sottocchio,
che si trova sempre all'ascella (all'inserzione)  della
gemma principale, da cui si svolse  il germoglio ora
stato distrutto dalla grandine. Dai detti sottocchi
spunterà un nuovo germoglio, il quale,  la stagione
essendo ancora abbastanza indietro, ha tempo a
maturare e dare un bel tralcio normale  per l'anno
venturo, non solo, ma in molti casi, a dare anche
un discreto raccolto in quest'annata stessa. Se vi
è qualche germoglio intatto,  si sopprima anch'es-
so, se no richiamerebbe a sè il succhio, e così  non
germoglierebbero i sottocchi che più ci premono.
Ove la pianta non sia molto robusta, vigorosa,
conviene raccorciare il tralcio dell'annata di una
o più gemme (occhi), onde concentrare sul  resto
le forze vitali della pianta stessa.

Non si esiti a fare questa radicale potatura;
l' esperienza ripetuta nei passati anni ne dimo-
strò praticamente la razionalita  e quel che più
monta, P efficacia.

Infine, bisogna considerare le viti grandinate
come fossero ammalate: quindi occorre avere per
esse le mliggiori cure : lavorando a tempo e luogo
il terreno, tenendolo pulito dalle malerbe e difen-
dendolo bene dalle malattie crittogamiche coi noti
trattamenti. E per aiutarle a riprendere vigore, a
rimettersi in forze, quando i nuovi germogli pren-
dono a svolgersi, spargere per ogni pianta 20 o
25 grammi di nitrato di soda.

L' avvenire delle importazioni italiane a Cuba.
Dal 1. giugno 1899 al 1. luglio 1900 furono im-

portate nell'isola di Cuba tante merci italiane per
un valore di lire 701,959  ed esportate merci cu-
bane per l'Italia per un valore di lire 52,530.
Queste cifre sono ragguardevoli, tenuto conto
(lene difficoltà di comunicazioni tra l'Italia e Cuba,
e del fatto che tale movimento commerciale si è
iniziato solo dopo la guerra ispano-americana.

In quest' anno le transazioni aumentarono, per-
chò alcuni industriali italiani mandarono viag-
giatori nelle Antille, e questi ultimi ricevettero
ordinazioni importanti. A questo riguardo è bene
avvertire che per alcune specialità l'Italia può
allargare le sue relazioni di scambio con Cuba,
anche per il fatto che i similari prodotti di altre
provenienze stanno perdendo terreno.

Tanto per la qualità, quanto per il prezzo, ad
esempio, le nostre conserve di legumi e di frutta,
i nostri generi alimentari in generale, potrebbero
facilmente competere coi prodotti di altri paesi.
I nostri vini di buona qualità e da diretto con-
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SERVIZIO A DOMICILIO.
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CODA.
Por trattative rivolgersi al Sig. Ilfredo

Chiese,. 	iornalt. , 	o,..'ott Gorgo.

Fisà, - Sotto Borgo- Pisa.
Fordaitori di S. 4. R. Il Duca ti' Aosta.

Questa Ditta, che occupa in  Pisa, da circa 10 anni,
il primo posto nel suo genere, ed è preferita con
crescente favore da sceltissima e numerosa clien-
tela, volendo sempre più soddisfare  i desideri del
pubblico - oltre ad avere un grandioso deposito
delle più accreditate fabbriche estere e nazione'

ha impiantato un Laboratorio proprio cilia-
ma.ndovi í più esperti artisti del luogo e fore-
stieri, per modo da poter eseguire qualsiasi com-
missione con precisione, eleganza e solidità.

La Ditta è fornita di macchine ultra-perrezio-
nate e di forme di precisione Francesi e Spa-
gnuole di ultima moda, corne risulta dai figurini al M
di Parigi che tiene esposti al pubblico e che onlag
cambia ogni mese. E' pure fornita di tutti i mi-
gliori articoli concernenti la calzatura, come po.Mi .
male e veratici per abbellire e mantenere
inalterato ogni sorta di pellame. Tali potala/e
e wertilIel sono innocue, come ognuno può veH-
fica.re, e come è risultato dall'analisi fatta aln.
sposizione Nazionale di Torino del 18M, ove fu-
rono premiate con tre onorificenze.

Le commissioni e riparazioni si eseguiscoe
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Pisa e Provincia ALFREDO NENCIONI -
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ALTRI CERTIFICATI MEDICI. 	loro t
L'acqua 	minerale di Piersanti, riesce utile nelle <::

subito.

Prezzi modici da non temere concorrenza,

Buona occasione. astes(
nel s.

Si vende 	opi
:, pinit<17----'' 9)X'an °for 	relitti

)

_	 -

Deposito principale esclusivo e i.appresentanza  -per

Acqua 	Alculina„S'odieq. Lilla ira, ;11,1,r 	p
t
Sf:oale)n,e<c

iEia�ua a 5 	T 3

Direi. Sanit. 	Ospitdate. di Livorno. 	caco I

nelle
l' intf
dalla
per i
prese
giusti
zioni
e dift

Gli

mezzo
propr
tadini
'r io,',
sciope
gra'Ve
droni.

%ninac
.fetto

Le
t

E

e

v

t

e

o

e

2

t
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